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Con la crisi che non ha 
smesso di farsi sentire, 
qualsiasi forma di sostegno 
di fonte pubblica può 
rappresentare un aiuto 
importante per molte 
famiglie italiane. Si tratta di 
interventi che vanno dagli 
assegni per integrare il 
reddito ai diversi incentivi 
per sostenere la genitorialità, 
dai congedi parentali agli 
sgravi Irpef per i familiari a 
carico fino al (lunghissimo) 
elenco delle detrazioni e 
delle deduzioni fiscali. 

La Guida de Il Sole 24 Ore
dedicata all’universo 
segmentato degli aiuto e 
delle agevolazionisarà in 
edicola domani, mercoledì 
22 marzo (per gli abbonati 
sarà disponibile in versione 
digitale).

La Guida parte dagli ultimi
interventi legislativi 
destinati ad avere un impatto 
rilevante sui nuclei 
familiare: l’approvazione 
della legge delega per il 
contrasto alla povertà, che 
apre la strada al nuovo 
reddito d’inclusione, e 
l’abolizione dei voucher per 
il lavoro accessorio, spesso 
lo strumento principe grazie 
al quale numerose famiglie 

retribuivano, ad esempio, 
colf e badanti. Una 
abolizione repentina, quello 
dei buoni lavoro, che rischia 
di creare difficoltà all’uso dei 
buoni per il servizio di baby 
sitting al termine del 
congedo parentale.

Tutte le prestazioni sociali
agevolate sono “decise” 
attraverso l’Isee, l’indicatore 
della situazione economica 
equivalente, che «pesa» 
redditi e patrimonio in 
rapporto alla composizione 
del nucleo familiare.

Completa la Guida la 
mappa degli sconti del fisco, 
che possono essere chiesti in 
dichiarazione, come 
deduzioni o detrazioni.
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di Pietro Gremigni

I l  fondo  di  solidarietà del
credito ha prorogato i limiti

di  utilizzo  delle  risorse  del
fondo, in deroga ai criteri ap­
provati con la precedente de­
libera del 2014. 

È stato inoltre chiarito come
calcolare il tetto di interventi 
del Fondo in caso di riqualifica­
zione professionale dei dipen­

denti del settore del credito. Ne 
dà comunicazione l'Inps con 
due i messaggi, il 1218 e il 1231 del 
17 marzo 2017.

CREDITO

Fondo di solidarietà,
limiti prorogati al 2017

Lavoro. Nel decreto che ha abolito i buoni nessun riferimento a norme applicabili per quelli in circolazione fino al 31 dicembre

«Vecchi» voucher in corto circuito
Da spendere ancora circa 35 milioni di tagliandi - Ieri bloccato il sito dell’Inps

Giampiero Falasca
Mauro Pizzin

pIn attesa di capire come ver­
ranno sostituiti i buoni lavoro, 
togliendo d’impaccio aziende e 
famiglie che sui vecchi voucher 
facevano affidamento per remu­
nerare  gli  stagionali  piuttosto 
che la colf, un primo problema da
risolvere riguarda le modalità e, 
soprattutto, i limiti di utilizzo dei
buoni acquistati fino a venerdì 
17 marzo e utilizzabili entro il 31 
dicembre. Un numero non indif­
ferente visto che, in mancanza di
dati ufficiali, si stima che i buoni 
in circolazione possare essere
circa 35 milioni.

Si tratta, in buona sostanza, di
capire quali norme vadano appli­
cate ai voucher durante il regime
transitorio previsto dal decreto 
legge 25/2017, una domanda a cui 
non è facile rispondere in quanto,
come ha messo in evidenza la 
Fondazione studi dei consulenti 
del lavoro, il legislatore nell’abro­
gare frettolosamente  le norme 
sul lavoro accessorio non ha di­
sciplinato il regime transitorio. 
Nel decreto, infatti, il legislatore 
si è “dimenticato” di mantenere 
in vita fino al 31 dicembre 2017 le 
regole sulle procedure di comu­
nicazione  preventiva  e  quelle 
sulle sanzioni.

Con la conseguenza che, per i

buoni ancora validi, non si com­
prende quali dovrebbero essere 
le procedure di attivazione, ma ­ 
soprattutto ­ non si capisce se do­
vrà essere effettuata la comunica­
zione  preventiva  prevista  dal 
comma 3 dell’articolo 49 del Dlgs 
81/2015 (la disposizione anti abusi
introdotta lo scorso mese di otto­
bre). Questa norma non è più vi­
gente, neanche per i buoni ancora
validi, così com’è scomparsa an­
che  la  sanzione  prevista  per 
l'eventuale omissione (da 400 a 
2.400 euro in relazione a ciascun 
lavoratore per cui è stata omessa 
la comunicazione). 

Si è di fronte, quindi, a un gran­
de paradosso: fino al prossimo 31
dicembre,  i voucher comprati 
entro il 17 marzo saranno ancora
utilizzabili,  ma  i  committenti 
potranno farlo senza dover ri­
spettare alcuna regola e, soprat­
tutto, senza rischiare sanzioni in
caso di abusi.

È di tutta evidenza che, in sede
di conversione parlamentare del 
decreto legge, bisognerà interve­
nire, precisando che nel periodo 
transitorio continuano ad appli­
carsi, per i voucher ancora utiliz­
zabili, tutte le norme abrogate.

Fino a un eventuale intervento
correttivo, gli operatori e i servizi 
di vigilanza dovranno tuttavia ar­
rangiarsi, cercando di applicare le

regole con buon senso. 
Le imprese dovrebbero, in via

cautelativa,  continuare a effet­
tuare la comunicazione preventi­
va. I servizi di vigilanza dovreb­
bero, infine, astenersi dall’appli­
care sanzioni per chi non adempi­
rà a un obbligo che non esiste più.

Ieri, intanto, da parte di nume­
rose imprese e lavoratori sono 
stati segnalati dei problemi anche
per attivare i voucher sul sito del­
l’Inps: la procedura non consenti­
va, infatti, l’inserimento dei lavo­
ro, necessarie per avviare una 
prestazione di lavoro accessorio, 
ma solo la consultazione di quelli 
precedentemente  attivati.  Un 
problema legato, secondo l’ente 
di previdenza, alla necessità di ga­
rantire l’applicazione della nuova
normativa sui voucher interve­
nendo sulle procedure informati­
che esistenti per apportare le mo­
difiche. Un fatto, questo, che ha 
comportato la sospensione tem­
poranea del servizio di vendita e 
quello di gestione dei buoni lavo­
ro venduti alla data di pubblica­
zione del decreto. «Al più presto ­
ha tuttavia assicurato in serata 
l’Istituto ­ le procedure per la ge­
stione dei buoni lavoro venduti 
entro la data di pubblicazione del 
decreto verranno completamen­
te riattivate».
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Appalti. L’abrogazione dell’«escussione preventiva»

Responsabilità ai committenti ma controlli spuntati
Enzo De Fusco

pIl committente risponde di­
rettamente nei riguardi del lavo­
ratore e degli enti previdenziali 
anche se non è stato preventiva­
mente escusso il patrimonio del­
l’appaltatore e degli eventuali su­
bappaltatori.

I contratti collettivi nazionali
non potranno più individuare me­
todi e procedure di controllo e di 
verifica per la regolarità comples­
siva degli appalti.

Sono questi i due interventi che
riguardano la responsabilità soli­
dale negli appalti contenuti nel­
l’articolo 2 del decreto legge 17 

marzo 2017, n. 25 pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 17 marzo 
2017, n. 64. 

Si tratta di una disposizione che
di fatto azzera la norma introdotta 
il 3 luglio 2012 (legge 92/2012) e con­
temporaneamente  riapre  tutti  i 
problemi di una corretta gestione 
della responsabilità solidale negli 
appalti.

L'articolo 29 del Dlgs 276/2003
stabilisce che, in caso di appalto di 
opere o di servizi, il committente 
imprenditore o datore di lavoro è 
obbligato in solido con l'appaltato­
re,  nonché  con  ciascuno  degli 
eventuali subappaltatori ­ entro il 

limite di due anni dalla cessazione 
dell'appalto ­ a corrispondere ai la­
voratori i trattamenti retributivi, 
comprese le quote di trattamento 
di fine rapporto.

La  responsabilità  solidale  si
estende anche ai contributi previ­
denziali e ai premi assicurativi (e 
non anche alle sanzioni) dovuti in 
relazione al periodo di esecuzione 
del contratto di appalto.

L'articolo 29 trova applicazione
solo con riferimento ai contratti di 
natura privata. 

Il problema sta nel fatto che il
committente è chiamato a una re­
sponsabilità solidale diretta e illi­

mitata, senza che la legge abbia di­
sposto la possibilità di svolgere 
controlli incisivi per verificare la 
correttezza della filiera (controlli 
che allo stato sono riservati solo 
agli organi ispettivi). Pertanto, per 
il committente i controlli sono pos­
sibili sempre che siano stati regola­
ti nel contratto di appalto. I contrat­
ti di appalto possono contenere 
clausole di tutela come, ad esem­
pio, l'espromissione o la sospen­
sione del corrispettivo in caso di 
accertata irregolarità. 

Nei contratti possono essere in­
serite anche clausole che impon­
gono  all'appaltatore  di  fornire 

l'elenco dei lavoratori impiegati 
nell'appalto e ogni sua variazione 
(questo per tracciare il perimetro 
della responsabilità). 

È regola diffusa che prima del pa­
gamento sia consegnato il Durc po­
sitivo nonché attestazione dell’av­
venuto pagamento degli stipendi.

In alcuni casi, i committenti si
sono spinti più avanti richieden­
do agli appaltatori il rilascio di atti
transattivi  sottoscritti  in  sede 
protetta dai lavoratori in cui si at­
testa che non sussistono penden­
ze retributive. 

Nonostante tutti i controlli,
però, il committente risponde

in solido con l'appaltatore o il
subappaltatore. 

Il committente, infatti, rimane
responsabile anche qualora, nel 
periodo di vigenza di un Durc po­
sitivo dell'appaltatore, sia succes­
sivamente accertata in sede ispet­
tiva una qualunque irregolarità 
previdenziale o assicurativa. 

La responsabilità solidale rima­
ne anche qualora il lavoratore ri­
vendicasse prestazioni di lavoro 
straordinarie non controllabili dal 
committente. La norma dunque 
attribuisce una responsabilità soli­
dale oggettiva al committente no­
nostante egli non sia messo in gra­
do di effettuare controlli sull'og­
getto di cui è chiamato a risponde­
re solidalmente. 
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Fonte: Inps

Numero di voucher venduti e riscossi negli ultimi anni. In migliaia
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Successo crescente

IL TREND LA STIMA

35 milioni
Buoni in circolazione
Nel corso del tempo è diminuita la 
quota di voucher riscossi rispetto 
a quelli venduti. Dal 2008 al 2012 
la percentuale era superiore al 
95%, nel biennio successivo è 
scesa a circa il 90 per cento. In 
quel periodo, secondo quanto 
rilevato dall’Inps, la vita media, 
cioè il periodo che trascorre 
dall’acquisto alla riscossione, era 
di 40 giorni ed entro 4 mesi 
veniva incassato il 95% di quanto 
venduto. Nel 2015, però, la per­
centuale di “riscosso” è calata 
sensibilmente, a quota 81%, per 
cento. Per il 2016 non ci sono dati 
ufficiali sul riscosso, ma ipotizzan­
do la stessa percentuale del 2015, 
a fronte dei 133milioni di buoni 
venduti, quelli incassati sarebbe­
ro circa 105 milioni. Di conse­
guenza ne sarebbero avanzati 28 
milioni circa. Tenuto conto che 
una quota sia stata incassata nei 
primi mesi del 2017 ma che al 
contempo dovrebbero essere stati 
venduti circa 20milioni, quelli in 
circolazione potrebbero essere 
circa 35 milioni


